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Firenze, 24 giugno 


LE GELOSIE INTERNAZIONALI 


La Francia e la Prussia sì trovano in | 
questo momento nell’identica situazione di | 
due belle signore rivali che si osservano. 
Non un passo, non un gesto, non in na- 
stro nell'acconciatura può sfaggire alla be- | 
nevola reciproca loro attenzione. E tutto sì 
commenta, si analizza, si critica con quel 
l’amore sollecito che appunto dà la misura 
della vicendevole loro ‘affezione. 

Un discorso dell’ imperatore . Napoleone 
agita dal primo all'ultimo gli organi ‘del- 
l'opinione pubblica in Germania; un altro 
del re di Prussia, turba invariabilmente i 
sonni a tutti i giornali francesi. E questo 
fenomeno non è così vicino a scomparire, 
sebbene, per l’effettoè inesorabile del tempo, 
perda alquanto della sua intensità. 

L’ultimo fatto di questo genere intorno 
a cui sì eserciterà per qualche giorno la 
gelosia reciproca dei giornali tedeschi e 
francesi è il discorso del generale Moltke, 
col quale ha sostenuto la necessità delle 
spese per la marina, dicendo che, per as- 
sicurare la pace, è necessario che la Ger- 
mania sia posta in tal condizione non già 
di assalire altrui, chè questa non'è stata 
mai Ja sua indole, ma di togliere ad altri 
il ruzzolo di assalirla. 

È il solito discorso che fanno tutti i mi- 
nistri e che non potrebbero tralasciare di 
fare; ma puré anche queste semplici e na- 
turali parole farono, com'era da aspettarsi, 
commentate lungamente; ed în qualche-caso 
anche un. po’ acerbamente dall’ opinione 
pubblica francese... Così . doveva essere, e 
non è quindi il caso d’avere per ciò troppa 
paura. 6 

La pace tra la Francia e la Germania 
riposa sino adesso, non diremo già, come 
però appare evidente, sull’energica volontà 
di chi dirige la politica a Parigi ed ‘a Ber- 
lino, che ripugnano dalla guerra, perchè 
questo richiederebbe {sempre una spiega- 
zione. 

Bisognerebbe spiegare infatti il perchè 
tanto a Parigi come ‘a Berlino siasi con- 
trarî ad'un conflitto al' quale non mancano 
le spinte e pel quale, almeno per il mo- 
mento, i governanti sarebbero largamente 
assolti dai governati. 

Diremo: invece che la pace riposa sul 
calcolo ‘ormai evidente del nessun frutto 
che può offerire la guerra e dell’altissimo 
prezzo che costerebbe quel tanto che ugual- 
mente si può raccogliere senza di essa. 

D'altronde non si è mai vista una guerra 
per una teoria @ nel momento attuale tra 
la Francia e la Prussia il punto di litigio 
è una teoria. 

I francesi dicono : in forza dell'art. IV 
del trattato di Praga la Confederazione del 
Nord non può oltrepassare il. Meno perchè, 
sebbene’ quell'articolo ‘ ammetta nelle due 
parti della Germania il diritto di stabilire 
ulteriormente il vincolo che le unisca, que- 


APPENDICE 


RIVISTA DRUDIATIO-NOSTOM 


Lucia di Lammermoor al teatro Pagliano — 
Tesori messicani — Le opere scelte di An- 
tonio Somma — Spiegazioni, rettificazioni ecc. 
— Società Rossiniana — Pubblicazioni mu- 
sicali. 

La Lucia che ieri a sera abbiamo udita .al 
Pagliano è uno di que” tali spettacoli che di 
tanto in tanto suole ammanirci il Marzi, e che 
sì potrebbero chiamare colpi di Stato, perchè 
giungono inaspettati e contro tutte lé con- 
suetudini. Il Pagliano aperto infin di giugno! 

un'anomalia, un caso strano. E qualcuno 
osserva che il cantare : percento a' te sul- 
l’aure, quando invece delle aurette e dei zef- 
firetti abbiamo trenta gradi di caldo , è una 
ironia. Ed è poi quasi un ‘insulto l aggiun- 
gere : Udrai nel mar che mormora. Parlare 


$ del mar che mormora ai poveretti che vanno | 


| Praga è un palto st 


©. 


sto non può andare tanto in là da fare he) 
le due partì ‘cessino di essere! Statî distinti! 
per formare uno Stato solo. mrnme 1] 

I tedeschi rispondono che il trattato di) 
È 0 Stipolato in famiglia fra| 
tedeschi 0. che messuno ha. diritto di, mi-! 
schiarsene  quand’anche gli si volesse dare! 
una interpretazione Jlatgamente estensiva. | 

Il dissenso adurique; è‘profondo ; ma dal 
momento ‘che ‘in Germania si dichiara che 
non è venuto il giorno în cui si voglia ap- 
plicare quella ‘teoria; dal’ momento che 
quanto. avvenne in occasione del Parla-} 
mento doganale. mostrò. .che quel giorno è! 
forse ancora un po -lontano ;. di che cosa! 
si Jamenterebbe la Francia? i 

Vuol fare un processo d’intenzioni? E 
quando il'momento giungerà non sarà mai 
la forza del diritto, ma il diritto della forza 
quello clîe deciderà il certame intorno al 
quale tutto, l'inchiostro. che si spreca non 
farà, mai, scomparire il. dissenso. 


Ecco il discorso, pronunciato , dal generale 

arone di Moltke alla ‘seduta del Reichstag 
prussiano del 43, che ci fu segnalato dal te- 
legrafo : 


Quale è l’uomo di buon senso che non deside- 
rebbe chie le spese enormi consacrate in tutta 
l'Europa alle cose di guerra, possano essere ap- 
plicate ad. opere di pace? Ma. questo non av- 
verrà mai. mediante le negoziazioni internazio 
nali proposte dall’on. preopinante (Waldeck). 

To non vedo che una circostanza che potrebbe 
permettere di raggiungere lo scopo desiderato : 
‘e questa sarebbe la costituzione inEuropà d'una 
potenza che senza essere conquistatrice, fosse 
forte in modo da’ poter impedire ai suoi vicini 
di far la guerra (Vivi applgusi). 

Ebbene 1 iocredo che se quest'opera benefica 
dovrà compiersi, sarà dalla Germania che partirà 
l'iniziativa. Ma, signori, quest'opera non si com- 
pirà se non allorquando la Germania sarà. forte 
abbastanza, vale a dire allorchè sarà unita. 

In quanto alle cose di guerra, signori, non an- 
diamo in cerca di progressi ed invenzioni che si 
producono altrove. 

Sono molti ‘anni che è ‘stato inventato il no- 
stro fucile ad ago; ma fu d’uopo di più di ven- 
t’anni per fabbricare su d’un modello veramente 
pratico, un milione di armi. Inoltre non basta 
osservare ciò che si fa altrove, bisogna che noi 
stessi progrediamo. 

Si è detto che il governo russo in uno slancio 
di umanità vuol far sopprimere l’uso delle palle 
esplodenti. Signori qui non sì tratta probabil- 
mente che d'una cosa, ed'è che la Russia non 
desidera introdurre per il suo'esercito l’uso delle 
palle esplodenti; ma dubito molto ‘che il ‘goverho 
russo voglia sopprimere le, granate finchè se ne 
serviranno le altre nazioni. È stato detto che infine 
gli obici forano tutte le corazze. Se 1’ onorevole 
Waldeck potesse darci questa formale assicura- 
zione, noi avremmo potuto risparmiare. prove 
molto costose; ma temo che innanzi che sia sciolta 
tale quistione non dobbiamo sopportare due guerre 
per le quali avremo bisogno di vascelli corazzati 
e di coste fortificate. Io non vedo come questo 
argomento si possa invocare contro l'armamento 
del porto di Kiel; mi sembra piuttosto che dimo- 
stri il contrario. 

Signori i nostri vicini sanno tutti benissimo, 
anche coloro che fingono di non sapere nulla, che 
noi non vogliamo attaccarli, ma essi devono sa- 
pere anche che non vogliamo lasciarci attaccare. 
Perciò, abbiamo di bisogno d’umn’esercito e d’una 
flotta ‘è confidando nel patriottismo di quest as- 
semblea, spero che adotterà Ja legge presenta- 
tagli dal governo. (Applausi) 

Il progetto di legge è adottato a grande mag- 
_gioranza. 


‘ranno ‘terminate verso la fine del 1869 noîascen- 


, IL BILANCIO DELLA CITTÀ DI PARIGI & 
Leggiamo nell’ Etendard: 


L’ imperatore invitò il sig. Haussmann, prefetto 
della Senna, a presentargli il quadro della situa- 
zione finanziaria della città di Parigi, come si tro- 
Verà in seguito al trattato concluso fra questa ed 
il credito fondiario. 

Il rapporto del prefetto occupa quest’ oggi le 
dodici prime colonne del. Moniteur. 

Non potendo difendere la sua amministrazione 
davanti al Corpo legislativo, il barone Haussmann 
colse con visibile soddisfazione l'occasione solenne 
di affermare la sua opera gigantesca e nello stesso, 
tempo la sua potente personalità. 

Il sig. Haussmann insiste, con molta regione, 
sul fatto eventuale che circa due miliardi di la- 
vori produttivi furono intraprési o condotti a ter- 
mine senza che l’amministrazione municipale ab- 
bia mai. fatto ricorso ad aumenti di tasse; 

Dippiù,, se la convenzione conchiusa col Gre- 
dito fondiario è ratificata dal Corpo legislativo, 
sarà possibile sino dall'anno 1869 di alleviare la 
popolazione parigina, estendendo agli alloggi di 
500 franchi l'immunità d’imposte che posseggono 
ora igli alloggi di 250 franchi ed inferiori; e di- 
minuendo in modo effettivo il diritto d'entrata 
sulle bevande. Ù 

Da questo rapporto togliamo quanto segue: 

Durante i quindici anni della mia edilità, la 
spesa netta dei grandi lavori di strade, che sa- 


derà a meno di 884,400,22% fr. 08 c. cioè: 
Nell’antico Parigi 799,033,428 24 
Nella zona annessa 85,366,795 84 
Somma uguale 884,400,224 08 
Ma le altre spese straordinarie di ogni genere 
che furono fatte durante lo stesso periodo ascen- 
dono ad’ un totale ancor più considerevole: 
981;369,862 fr. 01 c. 
Altro che Berretta e Milano! 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Porro MAurizio , 18 giugno. — S'è vero il 
motto di quel francese Heurewm ‘le peuple dont 
l’histoîre s'ennuye, non ci avrebbe ad essere, se 
non ‘un popolo, una provincia più felice di quella 
di Porto Maurizio, perchè non ve n'ha alcuna in 
Italia che faccia meno parlar di sè. Questi bravi 
liguri occidentali sopportano in santa pace una 
siccità africana che abbrucia il loro ricolto,, traf- 
ficano, sudano sull’ ingrata gleba, pagano come 


un, Banco le imposte ed accettano lietamente il 


Îabinato et religua, perchè scorgono in esso la 
Salvezza dell’onor patrio non solo, ma anche 
quella del loro piccolo peculio, dei loro risparmi 
concretati in cartelle più o men grosse è nume- 
rose. Zitti e buci, e nasca quel che sa nascere 
altrove. Quanto sarebbe invidiabile la condizione 
dei prefetti se tutte le provincie fossero come 
questa! Figuratevi! Un pan unto, uno sdraiarsi in 
panciolle 

Ma i giorni 14, 15 e 16 del corrente mese vi: 
vranno eternamente nella memoria dei portomau- 
riziani e dei loro discendenti. In questi tre giorni 
fu solennizzata solennissimamente la recente ca- 
nizzazione di S. Leonardo che trasse i natali in 
Porto Maurizio, di cui forma la gloria più bella. 
S. Leonardo, prima d’essere un santo, fu un gran 
benefattore dell’ umanità, un apostolo di pace e 
di concordia in molte contrade d’Italia, nella vo- 
stra bella Toscana; e segnatamente in Corsica, 
ove contribuì grandemente a spegnere la sete 
implacabile delle vendette e del sangue. I santi 
di questa fatta onorano non solamente il calen- 
dario, ma anche.la nazione che li vide nascere 
e ben fece Porto Maurizio a festeggiare orrevo- 
lissimamente la sua santificazione. lo non so dove 
rifarmi per darvi pure un cenno di queste grandi 
feste. Bastimi il dire che le furono onorate dalla 
presenza del simpatico e buono arcivescovo di 
Torino, non che dei vescovi di Albenga, Venti- 
miglia e Savona, i quali pontificarono, durante i 


ln cl die i lite 


tre giorni, i sacri riti nella grandiosa “è magni- 
fica chiesa parata splendidamente e fra un concorso 
innumerevole di persone: L’intiera Grekestrardel' 
teatro Carlo Felice di Genova, venuta espressa- 
mente e diretta da quel sommo che è il cav. 
Mariani, non solamente esegui in modo inappun- 
tabile la messa e î vespri durante i tre giorni, 
ma, Ja sera del secondo, diede, nel nuovo teatro 
in costruzione, un concerto al fiore della città- 
dinanza che nulla lasciò a desiderare. Io nulla {" 
vi-ditò dei tre panegirici recitati successivamente; | da 
dal prevosto, monsignore G. B. Borro, dal sac. 
Basilio ‘da  Neirone ‘dei minori riformati’ e da; 
monsignore G. Alimonda, canonico di S. Lorenzo, 
in Genova; perchè non è pan pe’miei denti , ma 
li ho sentiti a lodare tutti e tre unanimemente. 
Le feste civili furono rallegrate dalla valente 
banda di Sestri Ponente, diretta dal maestro C. 
Gorradi, e da una splendidissima luminaria. La 
sera poi dell’ ultimo giorno ebbero luogo gran- 
diosi e svariati fuochi pirotecnici ed incendiati! 
dal sig: G. B. Zoccola. | 


del santo, furono, în succinto, le cose più salienti 
dei tre di di festa. Ma quello che più mi recò 
sorpresa si fu che in! tanta agglomerazione di 
gente convenuta qui da tutte parti non successe ii 
benchèmenomofurto,nò unarissa, nè ildiverbio più) 
leggiero, tanto sono assennate queste popolazioni. 
E mi sorprese ancora. Ja concordia perfetta fra 
le autorità politiche e civili, il degnissimo. signor 
prefetto;.il- buon sindaco. Rambaldi, la Giunta, il 
Consiglio ece. e le autorità ecclesiastiche. Io ho 
toccato con mano in questi tre giorni quello che 
a molti sembra un'utopia e che sembrava possi- 
bilissimo al nostro grande Cavour — la buona 
connivenza, vo'dire, la reciproca tolleranza, il re+ 
ciproco rispetto e l'armonia fra le due podestà! 
civile e religiosa. 


e.di tolleranza vicendevole fra i cittadini che l 
compongono d’ogni grado je condizione. Cos' è 


Gli abbuonamenti che! si/ prendono per l'estero devono pagarsi'in'oro/' 
-- = — iL;) a 


rs i 


Queste 6 la processione di uua nuova reliquia! 


La nostra patria risorta a nuoya vita ha gran 
bisogno di pace e, più che di pace, di concordi: 


l’umana socievolezza se non un compromessa 
sempiterno fra gli uomini! Cos'è la civiltà se non 
un attrito perpetuo degli angoli salienti? O peri 
chè mo avrebbe ad essere impossibile la 'conci+ 
zione fra la Chiesa e lo Stato? E se parve pos: 
sibile alla gran mente politica di un Cavourj 
perchè mo a noi, perchè non a tutti gli italiani, 
non eccettuato il Papa e i cardinali? Il tempo 
opera miracoli non creduti : confidiamo adunque 
nel tempo e nel nostro senno e compierassi l’ul- 
tima, la più difficile parte del nostro programma 
nazionale! | 
Vedete un po”come dalle feste io sono scivo+ 
lato bel bello’ nella politica e di quella sopraf- 
fina, in giunta. Tornando dunque a’miei montoni) 
vo'dire alle feste; conchiudo che le furon belle , 
sontuose, magnifiche; degne di una colta popola- 
zione, e fortunato chi se l’ha potute godere! 


+—e_e_-_ 


DELLA SOPPRESSIONE 
DEI TRIBUNALI DI COMMERCIO 
QU. — V. N. 470) 


Lo spirito che prevale negli affari e quindi 
néi tribunali di commercio, composti di ne: 
gozianti, è ben differente da quello che è 
norma dei tribunali civili. Hanno quelli le 
medesime ‘tendenze che ha il commercio , 
perchè gli uomini che li compongono ne com- 
prendono tutti i bisogni; questi ultimi invece 
con gli occhi fissi al libro della legge, poco 
sì preoccupano di queste giustissime ed im- 
portanti esigenze. 

Ond'è che i tribunali di commercio hanno 
una naturale tendenza a schivare tutte le con- 
troyersie di pura forma e sogliono procedere 
rapidamente a ciò che forma il nodo ‘d’ogni 
quistione, senza arrestarsi a quelle sottigliezze 
di diritto, delle quali non di rado troppo sì 
compiace l’uomo di legge. Il giudice commer- 
ciale va pronto al fatto, e questo procura di 
conoscere perfettamente, poichè, raggiunto un 
tale scopo, la naturale € coscienziosa chia= 


nn PP __ 


al Pagliano , gli è rammentar .loro ch’ essi 
sono, costretti a passar, l’ estate. a Firenze, 
mentre a. poche miglia di distanza, a Li- 
yorno,, c’è il Mediterraneo e chi ha denari 
in fasca e tempo da sprecare può tuffarsi a 


suo bell’agio nelle onde marine. 
Ma il pubblico del Pagliano è di buona 
pasta. Si. mostrò rassegnato alle proprie sven- 


ture e si lasciò anche maledire da Edgardo 


+ senza darsene per inteso. C'era un po? di cu- 


riosità di, udire la signora “autre cantante 

ST e per la prima volta interrogava 
Reepidizio di n. Jo ricordo d’averne 
detto assai bene, alcuni anni or sono, quando 
era accolta con gran) favore a Torino. sulle 
scene del teatro Vittorio Emanuele, e non 
era ancora stata cantante di Camera dell’ im- 


(osservo tra parentesi) dovrebbe oramai es- 
sere lasciato in pace nella sua. tomba anche 
dai cantanti messicani. 

Manco male che la signora Peralta è ritor- 
nata in Europa con la sua voce fresca, lira- 
pida ed estesa e che il.suo baule di fioriture, 

untature, note pichettate cadenze, ecc. ece. 
‘non divenne preda dei briganti della. Vera 
Cruz. Questo prezioso baule conteneva già 
molte gemme ( probabilrpente della. fabbrica 


peratore Massimiliano. Il quale. Massimiliano. 


privilegiata Lamperti di Milano) quando la 
valente: prima donna partì: per.l’Ameriea. Ma 
voi sapete che il Messico è la terra classica 
delle miniere, ed è naturale che la signora 
Peralta ‘abbia raccolto’ tesori. Il numero delle 
suddette puntature, fioriture, cadenze, ecc. è 
aumentato a dismisura. Di alcune si riconosce 
tosto l'origine. Sono prettamente messicani 
certi chichirichì in fine della seconda caba- 
letta della cavatina; è pure messicana puro 
sangue (anzi juarista) la cadenza appiccicata 
all’andante del rondò. Tuttavia io non dubito 
che la signora Peralta, rimanendo un po’ di 
tempo in Italia, ritornerà alla semplicità an- 
tica e lascerà in un canto gli ornamenti in- 
diani. Quando si possiede una bella voce, e 
si canta bene, conviene guardarsi dagli ec- 
cessi di zelo. La egregia prima donna del 
Pagliano ebbe fin dalla prima ‘séra uno splen- 
dido successo , e lo avrà ancor maggiore se 
terrà conto dei consigli che le vengono dati. 

1 suoi compagni non vanno privi di lode. 
Il baritono Sparapani è giovine intelligente , 
ha anch'egli voce bellissima e canta con pas- 
sione. Non di rado, però, sî compiace di prolun- 
gare oltre il dovere certe note. Ogniqualvolta il 
signor Sparapani emette, a cagion d’esempio, 
un fa acuto, avete tempo di pigliare una 


presa di tabacco, di andare al vicino caffè-a 
bere una gazosa, di dir due paroline alla fio- 
raia che sta nell'atrio, ed anche di comprar 
l’Italie. Quando:finalmente rientrate in platea, 
trovate il vostro: baritono ancora mollemente 
adagiato nel suo fa. ona) 

Il tenore Sani ha studiata la Lucia in po- 
chi giorni,.e andò in iscena un po’ imma- 
turo, Tuttavia può esser dieto che alla famosa 
maledizione il pubblico non lo ha mandato a 
farsi.;: benedire. Di lui:ripeterò ciò che scrissi 
altra volta; vale: a dire che con un.po'di studio 
potrebbe. diventare un buon artista. Egli ha 
bisogno d’imparar molte cose, incominciando 
dall’emissione della voce. È davvero unpeccato 
che le sue belle qualità vadano perdute per 
difetto d’educazione musicale. Ma gli artisti 
di questi giorni corrono tutti in traccia di una 
buona ‘scrittura prima di aver cercato un buon 


maestro di canto. ù È 
L’arte drammatica continua a vivere mesta 


e sconfortata nelle arene, tra il fumo delle 
pipe e le esalazioni della birra. E fino all’au- 
tunno non c’è da sperare che finisca questo 
doloroso spettacolo. Per ricrearci un po’ la 
mente, gettiamo lo sguardo sulle Opere scelte 
di Antonio Somma , edite per cura di Ales- 
sandro Pascolato (Venezia, stabilimento tipo- 


grafico Antonelli, 1868). Ni. 


[ 


rovegenza pen i gen consumati bella pi 
tica degli affari, lì portà a scorgere tantost 
da qual lato stia Ja buona d te tel, 
qual è la convenzione che le partì hanno ine 
teso di stringere "e. quale fra di essè allega 
pretesti per non adempierla. 

“ ‘L’uomo della legge sì preoccupa del caso 


'legale:; il commerciante dell’ interesse gene- 


tale e del credito che può essere compromesso 
una massima meno conforme all’utile ed 


‘all’equo. 
° Per poco che si abbia pratica di cose giu- 


ridiche, si potrà da chicchessia facilmente 
notare come i tribunali di commercio mirino 
anzitutto a tener ferme le convenzioni e le 
lécite promesse, e di tal guisa a rendere 
stabile ‘il mobile e multiforme terreno delle 
mercantili transazioni. * 


° Facili ‘ad ammettere le prove di qualsiasi 
matura, a supporre la solidarietà fra coobbli- 
gati a compensare altrui d'ogni metomo danno, 
che l’inesecuzione d’ un' ‘contratto ‘gli avesse 
apportati ; facili a supporre mandato anche 
quando non provato con'’specifici documenti, 
sorvolano, ‘ogniqualvolta *la legge: glielo con- 
sente, sulle formalità, e partendo. dalla ‘mas- 
sima ‘che in commercio non vi' sono che re- 
lazioni di intefesse, i tribunali di commercio 
non. suppongono alcun servizio gratuito od 
alcun capitale inoperoso. Sanno ‘i giudici 
commerciali di quanta importanza sia rispet- 
tare un antico uso, quanto sia necessario tu- 


telare il creditore ‘contro‘il debitore e ‘cono- 


scono tutta la gravità che ha negli affari l’e- 
secuzione degli obblighi a termine fisso.‘ 

In ultimo parchi del loro tempo che ten- 
gono in conto di preziosissimo capitale; 
che il commercio ha mestiori di 
pronta, radicale, definitiva e per quanto possi- 
bile non trascinata nella via d’incombenti di- 
latorii. sia 4 

Ora, quando ;per. avventura in una piazza 
di commercio. .come.. Genova, e. Marsiglia ;, si 
sopprimesse il tribunale di commercio, può 
egli dirsi che .il. tribunale civile innanzi ‘a cui 
dovrebbero districarsi le. controversie, mercan- 
tili, smetterebbe, tantosto, le. sue abitudini, le 
sue; tendenze,. così contrarie all’utile commer- 
ciale ? 


Può immaginarsi che i giudici togati, an- 


che, quando, conoscessero, tutti gli usi indefi- 
niti del traffico, possedessero .il, linguaggio 
tecnico dello. stesso... ne «ccomprendessero, in- 
teramente l’intima forza giuridica, cambias- 
sero d'un tratto quelle, abitudini che sono 
interamente. contrarie. a quelle che, abbiamo 
detto essere proprie dei tribunali  di., com- 
mercio, ? 

Si, può supporre. che il tribunale civile ,.sa- 
rebbe disposto: come. più volte vari, tribunali 
hanno fatto, a. radunarsi  straordinariamente 
anche nelle.ore della notte procedendo con 
tutta prontezza. alle opportune; provvidenze 
che l'urgenza dei casi potrebbe richiedere? 

Ciò non può essere creduto da alcuni,, poi- 
chè per quanti sforzi. faccia il magistrato, pur 
non riuscirà mai,a comprendere di, quale na- 
tura siala giustizia di cui ha bisogno il com- 
mercio e che l'indole sua indeclinabilmente 
richiede, nè avendo un interesse indiretto 
come il giudice commerciale in quella, rapi- 
dità di cui quest’ultimo comprende tutta la 
importanza. 

Le sofferenze;ed,i.danni che, da.tale inno- 
vazione ne verrebbero al commercio, possono 
difficilmente immaginarsi. da quanti ignorano 
di quanta facilità, rapidità; correntezza, buona 
fede e su certi punti irremovibile: fermezza, 
ha mestieri .il negoziante ‘di trovare per van- 
taggio generale del commercio in chi gli 
comparte’ giustizia. 


Non v' hain Italia. chi ignori chi fosse ‘il 
‘Somma, valente poeta e distinto giureconsulto. 
La sua Parisina; ‘tragedia ‘scritta in gioventù, 
è che; «a mio avviso, ‘è ‘il ‘miglior lavoro che 
egli ci ‘abbia lasciato, è rimasta nel repertorio 
delle Compagnie italiane. “Essa ‘naturalmente 
ha trovato postò in questa'‘raccolta d’ opere 
scelte, è le vanno ‘uniti il Marco Bozari, la 
Figlia dell’Apenmino ‘è la° Cassandra, scritta 
quest’ultima per ‘Adelaide“Ristorî, che la rap- 
presentò in Parigi. Alessandro Pascolato ha 
dettato un ‘elegante - discorso sulla ‘vita e gli 
scritti‘ del poeta ‘udinese , il quale fu anche 
buon cittadino, ‘amante della patria,’ e prese 
nobilissima parte agli avvenimenti politici che 
si‘svolsero in Venezia ‘negli anni 4848-49. 
Oltre le quattro ‘tragedie testè nominate, si 
leggono nello ‘stesso volume La maschera del 
giovedì grasso, novella, e P'ilippina do’ Ranfi, 
frammento comparso nella ‘Strenna triestina 
del 41842. |. hi 

Non ‘intendo di dare un giudizio sulle opere 
è ‘sull’ingegno del Somma. Dirò soltanto che 
se non sempre è ‘stato felice nella scelta degli 
argomenti, almeno'la veste è nobilmente poe- 
tica. Perciò ‘le sue tragedie, che: tengono una 
via di mezzo ‘tra 6a classica severità e le 
nuove forme dell’arte, difficilmente, eccet- 


na rà 7 


È î fee 5 : È ek "i PIARIIASEO. gone 9 rvazione di se! 
i Vine 1 diritto commerciale {gnifica sala di Threadneeile. Vi assistevano oltié un: dovère imposto dalla-co 0 
isa ina ii dai speciala dala i}, 2.300 e, il banchetto era. presieduto dal | stessi lo sprezzare la Prussia: erla al 
ba rie) in uno siato di, perenne ela- | maestro della compagnia sig. T. Metche:. dilà dell'Elba. Il sig. di Platen dice ch'è an- 
Lia e ETA etciantî trovano ‘sémpre £ Dop e e Rene n era UM $ cora in tempo di farlo perchè esiste una re- 
dae) piste Li co clafiella "nafta Vama brindisi alla Ghizsa ed allasRegina cap n I] TORE gli A 
fmuovi contratti, nuo clatiéle, nuîve vola Bro entusiasticamente, | 5 gita REGIcIT OMO f 0 ne 


orrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Sendto, è le date e non accet= 


A sitate demissioni. so mi è forza il narrarvi 
î 1 À x di visa. + È ‘a che presso di voi, i Ly izi 
‘binazioni, che entrano a far;parte del corpo |SWQuindi ‘sir Jotn_ Pakirigton + ministéò della f Che rr gli Stati sb | 701 issime; Je quali ‘nori fardfino ché Hani leggi costituzionali vi pel seats 
«del diritto mercantile, sebbene non prevedute | guerra; ra pei rindefgio Maree peo sari Hlo. deli m- È la | PA di LA pa Lara eppure è vera e reale ;vilevoto del Senato" è 
MalIerodisnt bag è; erano cea ed alla marinu facendo notare Che 164atmi bri | della r ‘ino li deri 1 | dischissione alla a dei 
sep do î are, vagliare, | tanniche si sono ia iogien in ole: ati, ch ia la 1oto pro- | portante al progettò presentato per ultimo dal Tu pui NE veneta = 
ipii, a certe | trapresa gloriosa. (Appl st. n ia det Ori o. l'Ecverno è sata quella di ripartire tal rete in { co izimusett to ‘on ‘ha Teoltà di 
due grandi sezioni, concedendo, luna, quella è è il gabinetto, che il Senato è una 
cioè che serà in immediata comunicazione he di ‘muffa © putrefazione del paese (| 0i- 
' colla Gallizia, al sig. Offenheim, e concedendo , #3 tale. è il senso..della parola . usata diro. 
Sr atri gar “0 $ V altra alla compagni prussiana r4ffrésbî- |'“:lo e tradursi), e che la Camera delie n 
unali composti di persone che tata dal sig. Strussherg, Una giusta deferenza titi è non il Senato è lacsola e vèra rappre. 
Rendi * Parate tI si ai vivi desideri manifestati dal principe, che sentanza della nazione (e notate che in Ru- 
veri, altrettanto profondo nella teoria| tal contessioné ciglio fatto compiuto, da | mania il Senato è elettivo); ha finito col pro. 
A la pe di Date per | potuto sola: procacciare , uma. maggioranza in rmo. col quale si 
\ando chela maggiore è più 1m- 


| Pubblica non a torto 
eno 18 ferrovie: hon 
»" Occorre loro vinidere 
una provà ben ifficiley «quella dell'ap 
provazione del Senato!, che ‘nom ebbe ancor 
luogo., e. the)sarà; perslo meno ritatidata di | 
molto, dopo, gli ultimi. suoi atti. Il Senato in- 
fatti è oggi l'oggetto principale, dell'attenzione 
pubblica, e da lui, dipende la piega che pren- 
deranno gli avvenimenti. Edcò brevemente 
quanto avvenne mella Camera dita in questi 
ultimi ‘tertipî. Saramitio* dircal di Settimane 
che ti sènatore' iomandò val governo chie 
fossero comunicati; al tonsessò:igliv ultimi! atti 


ordine del gii ale s'in- 
È 3 a seno alla Camera, che ha sanzionato il pro- | POITS Mn of i dimissioni, 
di questo non è pompresa, nel! 1807 ATOnO da Berlino alla Patrie che Ja Com- gettoxdi legge; senza di che avrebbe naufra- vita 3 IR Ri ‘stato votato a sul- 
si yorrebbero abolire. i tribunali missione speciale inviata, nell’Holstein decise gato, Come l’ opinione pubblica Quest’ordine del gi 
$ ‘ehb ì 
si 


' commerciali, all 7132 articoli del che Ja città di Kiel sarebbe circondata da for- 

i i im tificazioni, e che.l’ esecuzione di questo im- 
portante lavoro, che richiederà! molto tempo, 
comincierà immediatamente. 

Scrivono da Anmover; 15 giugno; alla France 
che il re Guglielmo è'aspettato în quella città. 
Il suo'arrivo coinciderà coll’atihiversario della 
nte l’alta importanza dei tribunali di! |-più-sociali che politici, e coll'unione della Chiesa! | battaglia di Langensalza. 

i io, proclamano queste instituzioni di! [-2llo ;Stato, è assicurata la supremazia.al sovrano. Si legge nella France : G 
grandissima, instando vivamente di |-E:dunquo.cosa singolare .il. vedere, assalità ed | cn signor Ristich;..1' inviato serbo di cui 

Li ARCA PI STASI e sulti |'iMtPugnata la costituzione che ci ba. dato î due 5 ciato :l’arrivi Parigi; è stato 

essere giudicati dai, loro pari ;. e giureconsulti randi risultati a cuî ho accennato, cioè ‘ordine abbiamo amnuntiato l’arrivo: a Parigi; è sta 

otti senza dubbio; ma ai quali mon: si.fa | È ; “| OrMINO e | ricevato ieri dal signor di Moustier. La sua 
pp Qotti RIO, q libertà, ed il consolidamento, . delle ‘prerogative È iticiticnno 
torto, dicendoli ignari ‘ | sovrane; visita durò più di un’ora, 
P ciz no «ch’esse i utte le nazioni ci « L’att 


ficiente maggioranza com'era da aspettarsi da 
una Camera creata dal ministero presente a } 
forza d’ intrigo "è di illegalità, dimodochè la- 4 5 
Sciovora.a (voi il pensare, quanto sia il con- & LE a 
flitto elevatosi tra i due rami del potere le- 
gislativo, e quali le conseguenze che possono i # 
derivare al pàese in una concilazionè di par- Ù 
liti è di animi veramente anormale. lo voglio 
sperare che la prudenza iel nostro principe 
chè! è ‘personalmente amato per l’amore che î 
Dotta al paese; Saprà scongiurare i pericoli, assegI 
ma vi confesso |chièsson.lien lungi dall'essere studi 


prediceva. Ciò n 
sono pertanto assic 


@.lo Stato;unione, necessaria al‘ vantaggio nazio- 
nale ed una delle principali guarentigie di libertà 
commer-' | e.di ordine, P ni Mo 

_gianti,, essendo in.grado di apprezzare convi « Nel-secolo attuale i doveri.del soverno sono 


Mi) 
bh: 


venuto ‘a 


di’ SE rassicurato, quando, xeggo, le gendisioni di Peep i 
1 iù F « Si su che îl'signot Ristiele è diplomatiei,relativi alla, questione degli. ebrei, La Das poli parare Ria di perito 
«cli commercio, ;.e.lî | ragione di affinchè il Senato. potesse giudicare:il governo Liu ia Î pr SLM agli n 
I Sulla mala ugnrala, sli fazione creatasi in, fo- che a sè Modi di ni Ve; oO Ti fine cpl” 

izioso eche, avendo ormai d £ È È i cia alle potenzéè garanti per la leggerezza del CRE ODI nori ehe pai ni RS ilo sn 
F ol patico agli sforzi che si lentanò a. Belgrado | 4nò procedéfe; tanto nél permettere che fan- | MP gli pe br gine latis 
" Li er mantenere, l’ordine ed appianare tutte le |; sie È Po dt PA de N certo diedero: prove di patriottismo; ve resero relatiy 
Lig gantie A € ‘ e pe À PP zionati Superiori pefpettassero o tollerassero servigi nél piaisato ali i fedlalanio etto nalieti 
- Sono, gratuiti, gli affari, che; essi spediscono difficoltà og sui so dèr luogo Jo Violenze a tatto degli: ebfeis quanto nel di-. ff IZ feoia pile pin frigo 169 
sono ragguardi olissi ed. affidandoli. gi.tri- stato attuale delia Serbia. rigere ai rappresentanti. delle. potenze estere gaia Mors: DAI PA di 
© sunali ordinari, pisagne ebbe aumentare d'un! smentite su tali fetti, le quali dovevano poi ario as Lat AE GRA U ’ 
pogati;,e pure si allerma provocare la più umiliinté conferma dei Fatti AA POR ter rip dirotto to ta Omar 
1 che una l soppressione vuol farsi eziandio per stanti ) E della verità, di quest ultima "3 asser- Qi 
; Veramente. vi sarebbe. di, che .sor- ; Il'mimistero comunica’ gli Atti diplomatici ; | ziOuO ebbi già un. saggio od iridizio nel gioriio gonato 

« Qualche settimana. fa il governo serbo di ierì, quando rviddi i loghi circostarità alla 


una Commissione del Senato li esamifid; e 
sul rapporto di.essa. ebbe luogo mna tempe- 
slosa,;discussione in. Comitato, segreto, senza 
che.il Senato volendo, agirescolla più prù-, 
dente: misura , ‘éònthiudesse»con ui votolldi 


avrebbe ricevuto informazioni su ‘d’una co- 
spirazione préparata dal partito favorevole alle 
tendenze della giovane Serbia.e stava esamiì- 


/ : MR 
‘Camera deéî depiitai!;vecupati da erppannelli netto 
di popolo i quali eranò: destinati el finire Ridzjo 
della isediita a-organizzare un’. imponente di- 
mosirazione in; favore ) del sig, Bratiano , la Ut 


(ore: Ì i S è il cielo at- Pin 
biasimb: Però; aeonta della »sagreta” discus: f- quale poi non;ebbe luogo perchè il cielo at Giorgi 
sione; i fatti: palitvanio sfOple dit # Rcelisa- || raversò i, disegni, degli SINO URRA, hai voi — 69 
È a Vano giustamente il ministétò ‘di avéfe Sto]. | TOtta pioggia, da bg 14 bn via delli 8° Sal 
comitato segreto: della ‘giovane Serbia, di cui | tamehte attirata di ndsvo d ingerenza stra- | Puon esito della raccolta dei 'tereali;; i quali Proj 
che:finorà-hanno adempito alla difficile missidhé | si erano serviti i Karageorgevitch. Si può dire |'niera hei paese, e l'umiliazione al governo di | 0 gi cominciavano a soffrire per siccità. lità pa 
+ | |di difendere la sua costituzione e-le;sue libertà | con certezza oggidi che l’assassinio ebbe una diplomatiche irrefiutabili smentite, perchè l'o- SA ba Sarà là in questa siga 
gl c ma pi N ‘a ve lo ap- 
” (4° Lo scarso'fittimero degli appelli riîipetto | c4pprausi fragormai di cinica della tegina. + TINA RIA e_tion privata, è pinione pubblica, non.ne fosse commossa. E osi ino pela chi Viu Uffie 
alla mole delle "8éntenize pronunciate dai tri- } de”; Scrivono da Madrid, 15, all’Independance | tale umiliazione: era più vivamente vséritita )i P inf enza è che) esercita il np. Braliaio Malene 
Cibimali"di “éomimercio sont: Li DOTT N15 TETTE no | Belge: quando: fu ‘saputo essere'statadirètta ana rota! pagato pai pri fado Se Macchi 
N 20600 scarsò ‘himero delle senterize, Pipa: d'eta Defsereranza' dei di gorr. si legge! | Il governo ha dovuto. avere in questi giorni | SPeciale di'seuse SE al'befone di'Bder, ch’ egli $' induca fd accettare le dimissioni 8. Boli 
“ [rate dalle ‘Corti, fra’ quelle Che fardno appel nuovi timori sulla tranquillità pubblica; poi- agenty diplomatico dell Astra, ed altra ribla del‘ îministéro per ‘Conporte dn aniimistià- i 
"late! dai tribiinali di ‘cominettio n , €11 48 del prossimo agosto Avrà iogo nell l'èha ha concentrato forze considerevoli a Val: | cireolate @ tutti I Tappresentatiti delle polenze Hionb fiubvasi che ieghio cortisponda ai desi- 
—80/Comé, Conffonitati gli ‘appelli Hi Rf * era ici dihà DONI ecelissé | ladolid ed a Burgos; tulle le truppe che for: vini SER duale esprimendo, il desiderio di deri © agli interessi della nazione. Si-crede | CR 
nali civili e quelli. dai tribunali commettiali, | S6t4#e3 informò # chi Gli scienziati han già | mavano Ja guarnigione sdi Santanda sono par: | Mantenere i buoni rapporti, mon, si, ricono: ; he il-S à seiolto ‘e il 
"SI rilevi ‘chie il'iumero delle'soriterite riparate | da un pezzo cominciato a discorréré 1.8 che ripa î î generahitente (che, il Settato! verrà seio! i | 


sceva, meno .il,proprio,torte,nella »quistione 
degli ebrei; Intanto.il Senato; the.tion aveva 
creduto. acconeio vil terreno sù! tal quistione 
per manifestare lavsua disapprovazione, tisél- 
vevasi all’azione e‘nella ‘seduta ui reni, 12 
giugno , votava con una mabsgioraiza di 33 


] 1 I ; tite in. frelta è non è rimasto! un solo soldato 
sarà. di, grande giovamento agli studi astro: | nellavcittà; 


mowmici...;,, i ohsmiaT: nta «Furono'inviate truppe ariche im Castiglia di 
« Tutti i governi. d Europa vi; hanno già PSamtota dd altrove! ’ 
delegato! qualché astronomo + fino il'governo «Se sì temè una sommossa ih qualehé punto, 


del Papa tò ha fatto; credo che Ja politica vi sia straniera, @ che 


— sii dî gran lahigà minore per questi ulti. 
Ricordando Wueste risultatize di ‘fatto ‘che 
emergono! dallé statistiche siudiziatie) non vo- 
gliamò asserire’ ché inv Italia mon sianvi tritiu: 
nali di èommercio segvri di tiende, ché anzi 


sig. Bratiano, resterà al potere,.il.che non farà 
che, peggiorare, le. condizioni, dello Stato ru- 
meno. > 

Ternino la preselite ©01 dirvi che il prin- 
cipe Napoleone è qui aspettato melcorso della 


Maid 
+ E 
Z 
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ar» istru 
Ù i ; i È { i i chel vaniga seco il padre i 
‘ staitib: persuati el colitratid 3” ma ‘siamo per: | € Desidereremmo sapere se il governo ita- | la miseria soltanto potrebbe, provocare disor- | Voli contro ‘8° una deliberazione ala, quale , tg he: den da Pr | cipali, 
“ ‘suàsi!'eziandio Che ‘questi ‘difetti ‘pròvetigong | liano vi ha già provveduto o pensa di prov- {.dinì in. Castiglia od.in altre provincie dove |: (0P9 avere enumerato stutti, i, tiloli di accusa | È» inutile il parlarvi delle (congetturé’ che $ 4 
dal loro falsato organismo, che convioé'&d è | vedervi. > comincia a: farsi sentire la famo, contro il ‘ministero, conchiude coll’affermare |‘. n dai Ti pal del CZ fi ì "_ 
facilé opportittamentte correggere. Ugtialitiente DO VI IAT N <Il paese è percorso da bande di centinaia | ©he.il Senato. non, ripone in:esso fiducia. Una ARTI ZOI A 5 E o Cit 
''egli è' certo che'i tribunali di Comimereto ie: ì X ‘; {di uomini che chiedorio l'elemosina; spesso'in tale morena: ren redatta sonrimolidiaention di bis LU te e certi ch eli pei verà un’ i ha già 
“glio organizzati (6 ‘sono quelli interamente N OTIZI E EST E R E modo ‘iminaccianità, è A grin ir mi propongo spe- dba adbog ich rio, Ga FICEVEra UN 0 e che 
dun pil iasli tdi Pa BL loi gaia ii di bi solfa Nor pe j | Cirveta appena ne' avrò l’agio; tomincia ict tene acta ‘4 
“compiti di iegozionti) ptrebbèro dite mi EN el Pn i ALI Vogl 
HIGH édmme (i riSerbidimo di ‘fio. Î loro greggi, che ron possono pit inantenere | Tifacciare l’inopporttinà |distbtàzione della inse fornaio 
SRD it 1 5 6) ei i tt - P in: | Dtima Camera; postia Tè Vidlenze ché Î ha destato una profond@ 6 tmiîvèrsale commo- i i 
h inte da alcine savie mo- | © sono felici allorchè possono trovare un com: ,P Mipaga 10Ae SIRARO | vtcnier Nomi bord farvi‘ notdre: che fiesta | dagli è 
dificlti itipetenizà 6 negli‘appelli il |' i-Afentia i Ù i veramente scantlalose, hellé @lezioni, la guerra {zione Non ho duòpo farvi notare Teo: | 
cbntseguità tali alici risulti goa Jena Havas ha da Berlino, 17: Ada inaudita fatta alla Corté di Cassazione ed .il |Ueplorabile morte.ingenerà una complicazione | 
fim prio erro SPARA e Rao ave crozeve el Nor publica [1 fotti nsrnt riné da lp {estiva gi discioglierla , la quistione degli |-MU0va nella, di già intricata questione d’O- si 
el Ì .tribun 7 |. Mn articolo sul risultato . della, perquisizione giugno : I pa riente questa 
‘inérkidi' del'imddo ‘dl Ùd eo perq * ù ebrei col corredo della dolorosa ed umiliante Ù fantici 
smalti Brea Hora unto br Ba , domiciliare operata recentemente, a Landegk. «Dalle confessioni falte risultano, correi nel: | situazione creata al: governo.in faccia alle po- ca siastici 
Ar HA NOVA aehrai ssa dice che sì. sono sequestrati documenti l'assassinio, del principe : «i fratelli Costa Ra: tenze estere} l’incostituzionalità di taluni atti de 
ino ‘com breye ‘discorso ‘in tin ‘suééessivo autografi del conte di PI pe o 7 bi È sla i) ò di | 
— i agpiibio alzi PAL : gra el conte di laten, da;.cui si rileva dovanovich e. il. condannato Lazzaro Marids | e specialmente di leggi prormilgate senza la ATTI U FI Ì oro.i 
Sint abeetcà Ì che l'ex re ed il suo ministro sono;gl'inspi: | con. altri. condannati. della. casa di pena di | sanzione ii àmbidue i fami der potere Tegi- una, 
$ 2 |LFatori diretti. di tutte le agliazioni guelfe.e;di | Topschider quali aiutanti» La ‘congiura era dis slativo; è finisce col precedere Il conichia- to zia: 
è BANCHETTO AI MINISTRI INGLESI tutti gli squarci, poetici destinati a glorificare retta ‘dalla famiglia Netiadovich'j e alla testa | sioné del Biasio colla dichiarazione che il La Gazzetta Ufficiale del 21 corrente | 924,99 
obsezeng <Uig10/p 0109 is daodst,9; la causa dei. Guelfi. In; quei, documenti; diee | vi ‘stava il direttore della casà di Dent Ste- | Sendto inténde allontinare da sé la responsà- | Contienò : € che 
0 »Leggiamo, nei.;giornali. inglesi. del 48. la Gazzetta; il conte. di Platen indica la Prus- | tozat Nenadovich. bilità della promulgazione, di uno stato di 4. Um Ri decièto idel:2% maggio, con il | VO: 
voler. sera:i; membri. dell'antica ed:‘bnorata com- } Sia. come Ja. nemica comune di. itutti:gli Stati , £Oggi venne arrestato il capitato Mitcailo: | cose pericoloso. per. l’avyenire,.del: paese; quale.i comuni di Longatiloré. e San Salva- | Una 
«Rpeniazilel nenianti arti hi Londra, ha. offerto | chiede una Confederazione, di tutte, le-pie- | {ich. » Il ministero ha dato Ja sera-stessà lè sne | dore sono soppressi, ed.aggregati a quello di | ‘ddu 
«ai mipistri, di S.M. un banchetto nella.loro ma- {cole potenze colla Francia; dichiarando. ch'è LI demissioni nelle mani del pirincipet; il: quale Sospiro in provincia di Cremona. iva a 
if ssi 1301. } le, 
rr" m—_— —_——nmess | musce: | cIEENIERIEIE III | RR I NY en Un 
sai, . ci si . luzzo, 
Anali Larisiatmsi reggeranno. sulle scene, | primo luogo per. dimostrare che-da-gran-temipo | conciliar favore all’opera buffa; alla semiseria | cale -di CV; Gitisti > intitolato Desideri e |" Dallo Glesso editore Ventuniai Ho Feevito Msi, 
ma meriteranno sempre d essere tenute in gran;| era stata avvertita la necessità di renuli t mi- | © alla farsa, perchè forme dell’arte essenzial: | Speranze (Udine, L. Berletti). Il diluvio di due pezzi per pianoforte del M° Morales. Uno 9 
upensio Hai letterati; ® perciò a tutti parràygiu- gliori le, condizioni, de giovani. mibslriy, e | menterilaliane ‘e. a. ‘toîto.edimenticate) Però roménze; di »stornelli “e Wi altri pezzi vochli | è intitolato. Dà Sogno nel safe, Bapriccio ele- Sab: 
noi pprsuaiasimno 4 omaggio, reso al Somma | quindi anche per; pubblicare: la bulla lettera | la Società chiamerebbe ad esse, .di ‘preferenza, | da cambra che ‘ci dadu da qualche tempo sulle | gante, e l'altro Le arpè degli * dngeli. Prefe- arresta 
DAI vara anbblica zione SL: Bn scritta dal Rossini al Servaidio ; letidna i che 1 giovani compositori.e; séguatamente; gli esor- |:spalle, è chiaro indizio ch'è passato il tenipo risco si secondo che mi pare meno contorto Specia] 
dova “i di ssono;;nel campo della dramma- «già conteneva ir; germe alcune idee, che fa dienti. lens in'cui' nessun dilettantitevio Aptiva la bocta | e bizzarro. Entrambi però, eseguiti a dovere, Nell 
Hi 830 divù:; Panieamenta, al Torelli, autore dei |.1° illustre maestro: ha gentilmente comamicate « Ritornando in vita gli antichi riostri capò- fin una riuniorie di famiglia vetità condannate producono bell’effetto, veniva 
prg gi egli Ma male intese alenne) parole | alla Commissione incaricata degHi studi per [lavori , «la Società, Rossiniana farebbe di ‘ri: | al supplizio. dell’aria’ dell’Atfitaò"del''duétto | - Assai più semplice: \èx il» valzer: Sinte felici che din 
bi me Pobblianta >suo conto, in: una; mia “quela Società! Mar he'a mie né ad tiltri' po- {chiamare in vitail’atitica nostra arte det canto; | della Vestale: Ora è vetilita 1a invia ii sospi- | del signbr Pietro: Fedeli, pubblicato' Fiure dal un cri; 
ccente Prenale i Egliami, scrive] che le sue ||-teva' cadere’ in mente di riproporre il pia | e per questo annetterebbe a’ ciascuna sua Com- Prare dolcemefite rina Pomanzetta; e petciò il | Venturini, e racchiude alcuni numeri, come 
Mogli cri na. neppure, sfidenzute;,,© cher ei | getto Servadio ; sebbene’ in qualehe porte da pégnia,.due séuole : ‘una di canto propria- f'humero dbi contindatori del Gbrdigiani è A1- | il 1° ed il 4°, assai graziosi. 
pera 1 bara ra cet perenne pal se rear PEA Lilo a mente coragi e ‘una di canto per lé secoitde | mend:» uguale a quello dei continuitori del | Ritornando al Berletti'd'Udiney éditore opè- veli 
na servile; rho | Commissia eguert Stoî lavori) Essa: ta |-parli.ed;i coristi: Corte: di Cavour. Ih'miezzò di'iioltî guastà- | ròsissimb; ‘egli m° invia un'affettaosa romanza Sita 
e fora agro peo crernglcal d Dn Lg) pito cpr ge foi io o) 116 Con accademie eat la «Società Ros- | mestieri però; vi sono alcuni sérittofi di mu- | per ciato ili sogno di un’brfanella) di Salva- Pa 
ARA» So Febo isol nera; aspet- |" UCTett, e |'siniana, promuoverebbe il colto edo studio dei | siva che in questo fe hanno fatto buo- |, tore Catanià: E farò di alcuni giorti 
fata, © desiderata; dal pubblico.,Anzi,; per, ciò | Viassaitiono tiche i mezzi coîì quali dovrebbe | eapo-tavori. de i peo Rudi i ia ich e Catania: E farò pur cenno di alcuni pre- 
Bagni i; ò } si Po-lavori, della musica» religiosa ‘e; della mu |nissima firova, ed'il Gitisti acterina a diventare | gevoli componimenti i cati Gresso, 
n ; h FALSE: 4; di a e È Sti a 30 Imenti per pianoforte pubblicati 3 
i) n I pile 0 che;ilTe- Vaggiunigerlo È stile che questi principi | i istrumentale e però voffrirebbe at giovani. [det bel'‘tiumero ‘imbi' Il'suo Albuni è Composto | dallo ira Berletti. Sono essi La ione Un } 
Pelli vada; un ;por,a #0; nel pere, ssulle stano: tonuscititi. Ectbli:; ipertatito y'èd abga- | artisti altri campi di prova. di sci pezzi; che non sén0 firiti di Grazia. N | 7 ;i ; D ità ai Tente sy 
Scene ana. nuoyar. commedia.» Noblessei oblige, | ttamo all’atte che diventitio arsoniento’di Così ordi i TESTA PURI GRf A 0g guerre. enore, Dhetig ina paola dl B. 
€ nen. tutte le. ciambelle riescono? 001 boo... lsrià d pacata dischetone ai mi tr ire nate 4 “le Compagnie ‘melodrain- | Giusti‘ èvallievò det’ Pattani > di ‘Gili ricoida |' Geraci ; IL dolore dell'anima, tòmanza senza 
TRL PBAposita ali Mana esatte interprefazioni, WU Sborra Rosalia ti pre jione di DAL soi, Dren Ppaiidno sarebbero pei alquanto le forme melbdiché € Sovratutto il | parole di F. Frenguelli ; i Montanari, fantasia Oggi, 
paio ig pci gti dvi Mg if, si è | Cons te per l'ilrte rinasséuolt; evin- | modo di attitbnizzare. Ma 88gl1ò certamente | di Pietro Bombara, È qui finiscc. queste lita- tuto di. 
sone ed | o Risposta.ad | combattere il presente scadimento ‘della tnu- sieme,; una: palestras unassenola pratica e che | tin'budîi' modello, nia id non afbità he, hi Panat' dl bat Achiti 
una cortesissima lettera, nella quale si: mami- | Sica ifaliana con l'istituzione di und o più. si, appoggierebbe. (su: quanto ò'esservi in! breve, più sicu "di È Qur atea dra nie che non sono quelle dei santi. Se bastasse d ville 
festa ill timore; che, io. avendo riprodotto il | Conipagnie melodrammatiché, a repertorio, de- um’ arte di iù sie na di Sii e lane pi e di ri Aa più Bisogtio [di scrivere una romanza o una fanfasia 0 un 6l suo 
«progebto; del; Ginnasio; arusicale,  propasto dal- | dicate “lt Lesa II di, "Ut più sicuro. e idi-più solido, Sui | d'imitare il maestro. Intintd così quest'Album, Valzer per diventar santi, converrebbe far al- memori, 
iP ons:Seevadio, fix:dal 4852, inonda di ap eta fata RI CARO TAVOTI, Special du it eruna. palestra aperta va' tutli e! | come alttmi” altri pezzi sthetati dello stisso lafgare )l regno dei cieli. Per buona ventura notizie. 
4 DO 4 304 Fi GO d e eme , al primi esperi- sgombra di ogni ostacola ia i ll editofe Vantifetena: È po, aglio i e del 
Roggiare, qualche seosa di simile per .Ja,So- | menti dé’giovani artisti. sl pp pi got AO ep Piz Sragirto GL nti di (la maggioî parte di quésîi PI noe noi du 
cietà. Rossiniana. Questo.è..un errore. Ho, ae- | «L6 Compagnie ri odrainmatiche della $o- srapidamente sin rasse n S SR ioni! «Polla Intitoliiti L'Tifint” Rajpélte toi, |'cali ‘va non giù in paradiso, ma all'inferno o Fata; di 
cenato. quel progetto | per due.;ragioni ;, in cielà Rossiniana. farebbero. innanzi f i sicali. La più imvorta sta P bblicazioni, |‘ Peblay Fehdont testintonianza! delle Brione di- | nélla bottega del Corsini. Pamidi | 
si ne # 2 chi È, Manzi, tutto. di musicali. La più Inportante è un Album vo- | ‘sposizioni del giovane’ comipositàre! F. D'ÀRCcARS... , Amerieb 


5 Ella tor 


9, Un R. déereto del 4 giugno'corrente don 
il quale, a datare dal 1° luglio prossimo ven: 
turo, i vaglia cambiati fra gli viffizi postali 
dell'interno del Regno @ quelli stabiliti ad 
Alessandria d'Egitto ed'a Tunisi, sono assi- 
militi Tai Vaglia internazionali; ‘salvo il dispo: 
sto «dell’articolo, seguente. 

Saranno loro ‘applicate le norme! contenute 
nelle convenzioni fra l’Italia, la Francia e 
la Svizzeta, approvate oi reali decreti del % 


paragone di quelle superstiti nelle necropoli e 
nelle opere fondamentali giunte fino a noi. 


estendere la. petizione agli assessori Bixio; 
Celesia @ Pallavicini Ignazio, 


— Ieri notte, serive la Pefseveranza del A, 
partivano dalla nostra città alla volta di Som- 
ma il 24° reggimento fanteria e ìl 23° bat- 
taglione bersaglieri, sotto il comando del co- 
lonnello Vivoli. Questo distaccamento rimarrà 
quindici giorni in attendamento sopra quelle LÀ 
brughiere, e. precisamentè sulla Strona, onde | Presentatisi al signor. Pietro Compagno. 


Il di seguente, sgomentati dal rigore della per- 
secuzione, vennero a costituirsi tutti gli altri bri- 
ganti della banda Romanello,.i quali sono Anto- 
nio de Simone, Domenico Parisio, Leonardo Lo- 
prete, Francesco.Sammarco, Bruno Francesco da 
Reggio, bersagliere del 10° battaglione, evaso 
dalle prigioni di S. Demetrio, e Giuseppe Mor- 
rone, oltre Natale Pinacchio costituitosi innanzi, 
Natale de Vincenzo e Luigi de Cicco, disertore, 


dei miei alti ‘alleati pel concorso da voi dato I 
«alla nostra opéra comune è alla tutela dei “| 
grandi interessi pei quali siamo uniti cogli 
Stati -del-Sud. Vi congedo -colla -convinzi 

che i frutti dei vostri lavori percian n | il 
presso noi e presso, tutta. la ingr ii 


Martedì; 23 corrente, a ore 41 ant., nelè 
l’istituto di studi superiori, il prof. À: “onti 

farà la solita lezione, esponendo : Il swntò gene- 
{rale dalle lezioni: cirea : lecdrmonie del. Bello 
col Vero. 


vore della pace. 


%& si I 


gfogro 1864, n° 1820, e del 34 dicembre | Nella giornata del 20 giugno îl terthometto esercitarsi al tiro di bersaglio e di combatti- di RIVISTA SE ANAL î 
(4865, numero 2730. centigrado del R. Osservatorio astronomico di | Mento nei dettagli di guerra e d' avamposti | | merremoto. — Il Libero Cittadino scrive DELLA BORS IRR | 


applicati al terreno. Vi saranno ogni sorta 
di esperimenti delle nuove armi di cui sono 
muniti i bersaglieri e le compagnie 4°, 5°, 
9° e 43% del 21° fanteria. E queste ultime , 
a quanto ci fn detto, formeranno un batta- 
glione separato onde conoscere meglio l’im- 
portanza degli esperimenti. 


La tassa pel cambio dei vaglia, di cui ‘al- 
l'articolo ‘precedente; è; fissata’ come segie : 
| @) Pei vaglia inferiori a L. 50, ‘cent. 50; 

3) Pei vaglia oltrè L. 50, fino & L: 100 


Fifetita segnava la temperatura massima di 
+.35.-5 e la minima di ++ 1855; 
Minima nella notte del 24 giugno + 19,0. 


che, nella notte dal 16 al 17, alle ore 3 
antimeridiane fu avvertita in Siena una lieve 
scossa di terremoto. 

Condanna. —leri l’altro, scrive la Po- 
sta del mattino di Milano del 20, alla nostra 
Corte d’assise i quattro imputati di sottrazioni 
c di tabacco in danno del fisco, vennero rico- 

— Scrivono da Bergamo alla Perseveranza | nosciuti rei, con circostanze. attenuanti, ad 
del 24, che in quella provincia fu eseguita | eccezione del Corda che venne riconosciuto 
completamente la presa di possesso dei con- | soltanto come complice, senza però le circo- 
venti di Mendicanti, stinze Attendahti. b 

=.Il Piccolo Giornale di Napoli del 48 Ieri dopo la discussione sulle pene venne 
scrive: 


RE 
Quasi tutti i valori, n special 
Rendita italiana, hanno nella. setti 


quantunque nessun’avvenimento - politico -s0- I 
praggiungesse, si tennero in una buona misura Ì 
sia per numero, sia per. importanza. i | 

E come la politica tacque all’estero, così Il 
anche all’interno si ebbe la più perfetta (cal- © i 
ma. La Camera dei deputati trattenuta nelle i 
discussioni di.leggi abbastanza serie, prosegne | 
in.quel cammino che deve condurci ad un’as- 
setto delle nostre ‘cose finanziarie, e forse 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
19 giugno 1868. 

Archini Francesco, d’ anni 25 — Bardi 
Francesco, id. 39 — Francini Carlotta, id. 27 
— Baldi Rosa, id. 48 — Galardi Angelo, id. 
68 — Bruschelli Carlo, id. 26,— Ettello 
Olimpia, id. 33 — Bianchi Giuseppe, id. 56 
" FAT Tobia, id. 25 — Baggiani Maria, 


; 
c) Oltre L. 100, centesimi 50 per ogni 
centinaio di lire ‘'ò frazione di centinaio di 
lire 


c S i pronunciata la sentenza della Corte,;colla con- | % 
RA che Possono è capitanerie di porto. Con lo stesso-decreto è | Più, 13 bamibifii ché non ‘avevano ancora 4 | | Nella ‘sua andata a Firenze il prefetto.è riu- |-danna' di Ventura e Ghioni alla‘pena del car- PESSOA pei Papi Ara lx TO | 
È sg di par J/j . pure determinata: lai base della'eorrispondente' | anni. scito ad. ottenere al comune di Torre Annun-.| cere per un. anno, di De-Bonis per due anni, | tribuire a questo fatto di per dit Da) net. Id 
ni " le. lo voglio | sede di anzianità per egl’impiegati: anzidetti. Glitatti di nascita denunziati nello stesso | 2i@ta ciò che per nessuna via îl comune aveva | e di Corda per dieci mesi della stessa pena. | tante; } po If 
we», I principa _ 4. Un decreto del ministro della pubblicà | giorno furono 24, cioè 9 maschi, 18 fem- | 210or potuto ottenere: un prestito di 200,000 | tm portalettere. — Il signor Mer.... | Abbiamo lasciata la rendita a 54 70; gua- | 
ia “more ch, | Nistirtizione in'iata del 16 giugno corrente, |'mine è 2 nati morti. i lire sulla Cassa di depositi e prestiti, con le | Giuseppe, addetto all’uffizio postalerdi Milano, | dagnò gradatamente un punto, e la vedemmo, Il 
uegi : deliri, con rg speso Site bono "At du Matrimoni del dì 19 giugnò 1805. quali potrà pred h Ran dda: Ciò | scrive la Perseveranza del 24xera stato tempo |-però per pochi momenti, a 55 75. Sî ebbe in 
dall'essere assegni di perfezionamento all’estero nello : ; |'ne mostra che, quando buona volontà sia | fa condannato dal nostro tribunale scorrezio--| seguito una leggiera reazione che la condusse 
«sondizioni dei studio di anatomia umana; dî lire tremila an- RI pg Dretore, ‘e. DeliLamporMaria nel'govertio e nel comune, dall’ accordo di | riale alla pena di tre mesi di carcere, perchè oi 255 50, ina ieri stavamo da 55 60 i 
onda ira che ji nue 'ciastuno;;e per la dutdta”disdueanini. Maolinal Min Ciovaini Battista nbgotiaile entrambi non può nascere che il bene del | ritenuto colpevole di sottrazione d’una lettera | a 55.55. é i 
sanza to n x n : " È 7 Ì f 
al Bei rt; giregia Ta tappezziere , e Mucini Luigia , attendente a | P°S5°- ‘nd ed) Sontezionte dei valori. Il Prestito nazionale non prese parte gran di 
mente blico MO otra Conatirsioni nopatfate da) rcaMA: — ;in data del 18 corrente il Piccolo Gior- | 1 Mer... s’appellò contro questa sentenza, | fatto al rialzo di questa settimana; se ne of- 
t io. = della Camera dei deputati. Teppati Pietro, impiegato al ministero delle | nale di Napoli scrive che, mercè la prontezza | ma di questi ‘giorni la Corte d'appello gli rad- | frivano delle‘ingenti partite, buona parte delle Î 
otertè Oggi è che edi 4 pepui È Sniatel e Poe Astunta possidente. degli accordi tra: la prefettura di Potenza e | doppiò la pena, condannandolo a sei mesi di | quali trovarono collocamento; pur nondimeno _ 
ttismo: e .resem | Progetto di legge n° 49. — Disposizioni | peyron Giuseppe, negoziante ;-@ Concaro | quella di Napoli, l'impiegato governativo P. O.,, | carcere. l'offerta continuò, ed oggi lo vediamo quotato 
feclutano sotto relative alla servitù del pascolo detta pensio< | Anna, att. a ey ; 7 contro cui la Camera di Consiglio di Torino | . rvastome, — Alla Perseveranza del 24 (| ui prezzi della precedente rivista; cioè .da 75 
1g sono pronti natico nelle provincie venete. Pardini Gaspero, impiegato regio, e Zecchi |-aveva spiccato mandato di cattura per reato ;| scrivono da Monza. che, da quelle carceri. | a 75 10. 
ansi ad Ogni co Commissari : . Fortunata, att. a tana ù di falso e che da Potenza era partito, venne | fuggiva un detenuto reo di alcuni furti. Egli Le Azioni Meridionali furono costantemente 
x hi crei 1 Ufficio 1° Sandònnini — 2° Moretti — 3°} Bencini Giuseppe, cuoco , e Saccenti. An- | &Irestato in Napoli. forò un muro e ruppe una inferriata. ricercate, e da, 234 le si pagarono fino 243; Il 
tima mia asser |" Oîtwar L= 4° Fossa = 5° Béîtea — ‘6° Piroli | nunziata, donna di servizio, — In Amalfi, scrive il Roma. del 48, fu-| Assassinio. — Ieri a sera, scrive il.| le relative Obbligazioni non dettero luogo a | 
Yi ero giorn | = ‘— 7° Maldini — 8° Morpurgo — 9° Mauro- sé rono ieri arrestati due individui, spacciatori | Piccolo Gineaglhi Napoli da 19, ia via San nego, (Ea e LE | | 
È eircostatiti alla gonato. è eri pallone Sti. di monete false di argento. Ecco i precisi | Giovanni a Carbonara, un tale Amanzio d Ad- c Mania - id 
| da e ppannelli -01 Progetto di legge n° 497+— Estensione alle Riceviamo la seguente lettera: particolari del fatto: È dosio, sedicente avvocato, incontrata per via | rono nella loro sea REATO 420 LÌ | 
CE el rg | NEpror venete e mantovana della legge sul ‘Pregidiusmno syto Mesfote, «Due quidam, Andrea Gatibardelta e Ane pri vagi gg Bi "pria (o portate a > a pochi vendi- | 
mponente di. | dazio di consumc. : P POOR ui È & | 
2 Denione È i a Innanzi di soggiacerè al nostro perverso ‘de- TO PIO "a Lo di stiletto. Arrestato da un soldato del 72° fan- Le Azioni delle ferrovie vera Della | 
rchiè il cielò at- Ufficio. 4° Pellegrini. .— .2° Righi 3° po CIO Galia Io Gessi agio minore del corrente, carte di banco. teria, da un pomiere è n Leonie la o vario a Ìl 
ini io re di Giorgini Giove SE dee Martella ES 5° Finzi ti no, eno dbl'importinarla è dal far pub- € Qualcuno fu preso al vischio. Non così vg # wr orgia, ico avaro uegigo la doppa ‘ligaioni si Pea Razionarie Hat BI a 162, il 
o desiderata fel n Guerrieri-Gonzaga 17° Puecioni  — bliche, senz’ alcun frutto come avvenne fin qui, | un negozianté, che, entrato in sospetto, prese che amava! Te Azioni della’ Betica Nazion ale Italiana | 
Cereali; i quali | 8° Salvoni —.9° Piccoli. le nostre. miserie ed i nostri lamenti. alcune monete e le portò a saggiare ad un] Un piroscafo incendiato. — La i notevoli ‘nditieito" L'appalto di- | 
» per siccità. Progetto di legge n. 199. — Incompatibi- Questa volta noi abbandoniamé To scherzò @ | crefice. Constatatà la falsità dei pezzi, ne pre- Gazzetta di Messina del 16 serive: aa "RE ce Pi il 
dlì questa nuova lità parlamentari. seriaments domandiamò aî signori. del Municipio | ine il sindaco che faceva arrestare i due Un vapore delle Messaggerie imperiali pro- trilfinte atedi, pro STRAIT ig | | 
& È Commissari : s6 veramente abbiano deciso di far morire per E A veniente da. Costantinopoli. carico di dana, | PPINa: ASsal, ) h i | 
altera ve lo ap- vi Woicio/ A, Pissavini 9 Gi ni 3p°| soffocazione”gli ‘abitanti del quartiere di porta al falsificatori e sequestrava le monete ‘alterate. è passeggieri, giunto a cento | Viva domanda ‘che Jo cond fino la 1630. il 
e per chi cono tal Wipio,i  Pisavinf — (2. Qitcarelli=® 3. Prato e specialmente di via Nuova. Bisogna abi- « Pretendesi che i due galantuomini aves- | Cotone e grano, © Piesegaino pi; Fi |A Genova si negoziò fino a 1638, e si fece ll 
il si ; Malenchini — 4. Martelli-Bolognini — 5. 0 1PS DE di iù 3000 lire.» | leghe dal Capo Spartivento prese fuoco. Fu i s ‘% | 
Òl sig. Bratiano Macchi — 6, Cancellieri —'7, Salvagnoli tare una di quelle case per comprendere tutta | sero spacciato in Amalfi più che ire.» | (Possibile dominare le fiamme che svilnp. | qualche operazione a, premio per fine luglio | 
poto è spetabile goa 9 EOS ara RESA IVAgHoNi i | falvolità elle musi dei nostri lamenti ; dopo — Leggiamo in data del 19 nell’Italia di pale! nella stiva ‘minacciavano Ja tolda del{'@ 1665 dont 20. È, de | 
re le dimissioni A i b, otto 0 dieti giorni di siccità, quella strada è tàp- | Napoli: ‘ z 7 I Quelle della Banca Nazionale Toscana re- ! 
» FRS si d ferosm di 3 a S e bastimento. Furono ordinate e prese tutte le lies | 
0 ami °° pena er lia i dpi sm | "Ta pl ato venne fol ino cor | Utet ic sogie per gle le | tn ion MIO. ngi | | 
pende di de 1 )a A o ; ; rente in quel di Sala Consilina. Tre briganti | vite dei passeggieri e dell'equipaggio ; furono PETE i 
zione. Si-erede ì GRONAC E DR VOLI e dop at CA gags Laa Socci un certo luogo per sequestrare sbbattuti gl alberi del vaporé, E brrosvi in |-del Prestito di Rirenze Di cd FARE, i 
arrà. sciolto e il Rodina a accendendo di propri alari, va a Casa prometten- | diversi propriètari vennero arrestati. Essi sono | mare le imbarcazioni: » Fontupatamente -persf». da vin los angelo pria. | sE a | 
sil ghe non fari 1 do pi PE PAR ì n dosi un;pranzetto tranquillo ed una siesta beata, | Pietro Bosio, Giovanni Trecchio, Carmine Pal- quei disgraziati passava ‘per it acque Ùl pes ra Fira Direi fotto sflaiaja.. Nel | 
) dello Siato ru v Nella seduta: che tenne» ‘d6l:49 cor- | è ben presto disilluso e fatto, vittiga di'un sup- | ladino. i. apore inglese Ella Costanza che corse in aiuto sh È Ì 
«Tenite, il Cincigti elia 6»‘conti- | plizio che se non uccide come quelto di Falaride, |: ‘11 brigante Giovanni Festa che viveva tran- ne perigiian ali prese sulsuò bordo, ve silep mentre sabbato 143, corrente vai sito I 
rvi che il prin- cura a ‘iscolerti ghi àr igolamento può, a lungo andare, destare. SIERO, pai quiliamente in Anagni sul Pontificio fece chie- | 1egno ardente rimorchiato condusse in porto. | pa n: rei I prg do il 
de istruzione elementare ‘per le scuole, muni- al Salo atvasii ti di ‘tai #pbcie “talta È, Lan dere: pa omene: de suol parenti ul salvocon- | Sino è ieri sera sulla riva del Ringo si Doe de n" slo anche ‘350; ‘ont 10, A ‘Genova il 
f if padre cipali i vari articoli intro- | Srao da veleno Dil: Li PEINA | dotto per presentarsi, ed in realtà costituivasi le fiamme divorare l’ ultimo ‘a- { per luglio anele, 007, È dl i 
x [iP gpepali, e ne furono votafi vari articoli intro | periglin-al modesto asinello, dntfa, da, Iptto lo LEPIOAION quelli giona DIST ee Met de! quale non | Mercato principale di, questo Yalorè, se ne I 
sa "ducendovi lievi modificazioni, fessure, dalla cappa. del.cammino; dal buco della spontaneamente in questi gio ’ vanzo del legno disgraziato , de: qua tetto. |.contrattarono per ingenti partite. Questo. no- | 
iarè| che È ; _— serratura; s'insinua negli occhi, nel naso, nelle BHAoPAUtA quit. si esìste ormai che un grande scheletro di * © l'tevole rialzo è dovuto ih ‘gran \patte/’certa- il 
incipe francese, Ci si annùnzia che, un fornaio di via Faenza orecchie , nelle, vivande ; nei letti; non vi è re- |  — £ Mi Ftalia di pra del 49. telegrafano N. B., Crediamo che il verse sE mento all'essere uesta Società in trattative dol | 
disparate mire, lia già ribassato il prezzo del pane casalingo, | Qui: la sabbia è per tutto; Ja si respirala si{ in data del: 48, da Caserta: | possa essere La Ville de Lyon, il cui incendio ono per l'operazione ‘ii ‘tabacchi, i cui ii 
‘riceverà un’ot- ì Pi 3, lo vende a 39 centesimi il chilogr ? | mangia, la si beve, e quando nuit affranto Oggi costituivasi all’autorità pia D Val- | ci venne già annunziato dai giornali francesi. gui, de co prossima la ‘conchiusione 1] 
È ii > «fi Et dalla lotta continua sostenuta contro questa piog= | Jerotonda.il brigante Vettese della banda Fuoco. _'AlÒ: qs RA, : risa ìi 
q Vogliamo sperare ché l’esempio dato dal R inf entrate ‘in! létte sperando Da E il bri. | Esecuzione capitale. serva I cambi e l’ oro ribassaronio), ‘ina ‘ticfi'in Î 
lebiele! di Setbia | \|: fornaio _idiyia,Faenza . debba.essere, imitato di gotere ‘qualche ord di sollievo, il benessere è pat Ein tar tore Triestino del 19 scrivono da Zagabria .il { rogorzione detta rendita. Si ebbero continue 
iversale commo- | ‘dagli altri fornai della nostra città. bandito anche di li; perchè la inaledettà rena in- | 5°" do, Trilio di Napoli del 19 ha da Isbletta | 17 che, in quel giorno, in seguito a sentenza | t:cerche di Francia @ di mapoleoni , ciò che Kill 
itàre che questa Î —_- sinuatasi fra le coltri, congiura anche contro il oi ta del d8.il Hear er nai del tribunale stataico, furono giustiziati i ma- | r.cg restare i prezzi relativamente puri I 
sia I gg A R si “ori si Ù un 5: è n II 
na complicazione Il 19 corrente, Îla Direzione demaniale di par ieri due eleganti signore che tra- | La banda Garofalo che infestava il circon- siti "dale rinite eg Il DIA Birgit «cir da dI Ti | 
biguentione d'0 Guasti cib opere e oiio: Avon Bam cet DE iano ti iriigato - equifaggio quelle ar- | dario di Fornia venne attaccata sul territorios| POSUS La 107 150. sia 


Disastro ferroviario. — La France rimo ora trovasi da 407 3x4 a 107-412. 
È Il p 
del 49 scrive che, nella notte del 3,.il treno { 4 secondo da 27 a 26 90, 


Pontificio dalle forze papaline. Restarono uc- ! 
postale di San Pietroburgo usci dalla rotaia | 1 marenghi furono molto ricercati in ispe- | 


cisi i briganti Bianchi, Cipolla, Gardoni, D'Ago- 
stino, Minghella. Il brigante Panniccio venne 


siastici; che vennero aggiudicati al migliore darne rino coperte (ll capo.al'piedi 
offerente, e la gara fu tale che ne fece assen- a È Patio sno TR RE 
< dere.il. PRezzo. 8, fomma ben superiore. alla ziato ronzino che; bastonato dal suo conduttore; 
BUDA, . | rasentava l'elegante calèche. 

Le vendite fatte il 19. ammontarono a lire | E pensare che questo martirio cesserebbe se 
524,925; è fra i ber venduti in quel giorno | al Municipio vi fosse tina testa abbastanza, qua- 
e che raggiunsero prezzi più elevati, si no- | dra da comprendere che se Diò permise all’Arno 
tano i seguenti : èd al Mugnone di scorrere a noi tanto Vicini, 

Una vasta stanza a felto internata fra îl tergo | eVidentemente lo fece affinchè le loro par i 
di due casette in Borgognissanti, posta all’a- vissero a mitigare le conseguenze inariditrici de 


a suse ite clima d’Etruria! 
sta per lire 41,467 fu aggiudicata per 23,300 DE SRI sperare che i padri coscritti la inten- 


life...» i dano; discendano dalle nuvole, lascino in pace le 
Un podere con. villa nel comune del Gal-.| ombre dei grandi avi nostri, ‘gli avelli patrizi, 
luzzo, luogo detto il Melarancio, valtitato lire |-Ja questione ‘trictispidale, e pensino un poco a 
©9444, Amattontò a dire 30,000. migliorare la materiale esistenza dei fortunati abi- 
Pregirsao dee CI tanti di questa ca felice ? DR - 
gn ” ; PA Perdoni ; signor: Direttore gentilissimo, questa 

Sabato; 20; Te giiatdie di pubblica sieufezza lunga tirata, e ci tenga sempre quali 


. noi i resso la stazione di Dunaburgo. Dieci persone | cia] modo per contante. Essi si tennero dal 
È sopers i Dell Unita © Bengali. La banda perdettro miseramente Ja vita: in quel disa- 2 65 al 2 60, verificandosi una differenza | 
EI eo È Pr stifi ii stro, e molti altri viaggiatori |furono più 0.{ qa 4a 5 centesimi dal contante alla fine del | 
sò nodi dit Sn Log gi TIGRI meno gravemente feriti. mese, poichè per la fine si trovarono deboli | 
salici Sena? i Il ritorno dalla Mecca. — L’Osser- |.da 2A 56-a A 38. 3 7 
— In data del 47 il Corriere di Rossano | lore Triestino del 19 ha în data dell’A4 da | . La situazione monetaria non cessa di esser 
(Calabria) pubblica i seguenti particolari cr DI «a sa ana atrio dì dova egnora | 
ig i È ui v ” Ai 
cattura È eis Il ritorno dei pera dalla Mecca brr abbastanza facile. 
Il anda Romanello, inca! pà i are DIO) LOMO Du ! 
ai dsl forza, e memore che la dittà è bo- terminato; per la via di ma Giù | et ire steeir ! 
| 
Ì 


sco, come dice un proverbio, si era da traforo passati 5598, di si a Gedda Ls La 1a COMO DINA ‘pinerivn. 
intruso în Rossano ed allogato è casa di un suo dambo. Amche per da via terra Lai ci ni lid 3 
confidente. Tutte fe precauzioni non furono però quotidianamente delle piccole carovane, Moth feronte 
sufficienti ad impedire che se me:fosse: venuto» stato: Sanitario è del tutto soddisfacente. MAIL ie lepre 


in sospetto, perlochè la sera del:7 lo strenuo ma- Dozza ni spicchi 


A ol i en Sin di | im cri. NOTIZIE ULTIME | Soste Silio 
noi î 0 1 è Ì, È é r r A 8 
«speciale, un ozioso sonpetio ed un gen — Fi ;-20. 1868, doge nazionali, cominciò ad eseguire delle or le Arre 7) il 
bafsir Ra la soi i do Pd ———— perquisizioni nelle case sospette. ll capobanda , cs hi È ui sy Dede 570 
veniva 1 


via dei 


ssp NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


dii 


» È I 
z in piocole partite cont. RIE | 
» Hambro 1851. cont TT i 


Italia cont. .1625—. TT Eli 
es (7. 1630 — 1633 — 


®» » 3 til 
Cred. mob. it, v. 490 cont. 818.— 326, — il} 
ObbI. Beni Demaniali cont. 42L_ 42 — | | 
‘x. Fort: Meridionali Lim (= (TT i! 
forsa di Niliho del Bo giugho LO 


accortosi d'essere stato scoverto, montò sul tetto, | Îi ‘cav. Enrico -Guicciardi venne con 
© da questo in altri precipitandosi, pel digradarè decreto del 14 ‘orrente atò ‘Senatota 
delle case e l’adimarsi nel lembo estremo del ja nare nomini 

quartiere, saltò in mezzo, alla.strada ed era per (Ogno. 

isvignarsela, quando, ivi 4rovatisi un carabiniere | 1 PIRZESRI 

ed il capo-squadriglia Ferdinando Sgrò, gli salta= + ELEZIONI POLITICHE 

rono sopra, ferendolo con un colpo di revolver, > del 9 “ginigno 

e lo ghermirono. Sparsa ‘la nuova per la città, Genova (1° collegio) Millo cav. TA 


che divertendosi. 
un cristallo di 
© Recd)]i riota ‘di alerni oggetti trovati e de 
* positati: All'iffizio di ‘polizia mitnidipale : +1 © 
© Uh ‘braccialetto di Corallo, trovato nei pi 


as in datardè1.020 corrente la Gazzetta di 


iorrii ‘del corrent Se presso la portà dine | recente a yrovazione ; che nel Parla- |-%; de allegrezzà. 3 la o 
i o x basi Pigliato. FREE Bc: si i “leggo sul riparto dell’ im- | © ida n saputo come grosso della vi i tri marchese Lazzaro 14 i Nom. Pr. id 
dalia bigliettodi, Banca, rinvenuto, il 46 cor-.|. posta, fondiaria che ingiustamente rr banda si paisonesee JE pisa Letiiacia as 2a Sambay conte. voti 214, — Rocci Rendita. italiana 5% x =#{ | 
iazzal fase i era da - | si spedizi: a PORZIO ni n 5 E 3 
rente sul piazzale esterno della porta alla Croce. nostra POF anseliazzono È ti i della x or aan che malgrado la stemperata | cav. 88. Vi sarà ballotteggio. » 3°), pr.daPr.L.V.1850, 85 — | 
OT” i ‘| frdersi te range degli amminieit De ti His n na fitta nelibta Sto ‘ebbero difficoltà Azioni Banca Nazionale etto a 
ì . PETE PIRRO TTT PIPE] SRI i intieri - | pioggia ed ui EW \ ee Dì Igo RRRR 
Oggi, lunèdi,.e-@omani, martedi, niéll’isti- | provincia e del comune. Li cate icipale Li mestersi per lungo ‘è ‘malagevole cammino , i »° Strade fort. Méridion. 213 — na 
; i griprliriai primate go pedi î ot se pes ‘per fatto sebbene indarno, avendo là masnada abbandonato Trspacci LETTRIÙI Obbl. Str. ferr. Fa ripaari centr. Ari Peg 
sità i ad diri Ù i inoltrare 0 ito innanzi all’ lla forza. dà leridionali.. Frisa: 
Achille Gennarelli darà termine ai riassunti deliberarono iaia Bio: perchè non quel sito Fonann n anta ee, pe a at AGENZIA: STEFANI] . gti ian cigni | 
del suo corso di quest'anno sulle più antiche | proprio una pe È lodevole lo zelo e pontan: i 


] 
I 
{ 
I 


» (Gita di Mil. 1860 *° 6 
Borsa. di Torino del20 giugno 


Corso legale 55 57 112 
Banca Naz. C. d. m. in c. 1631 
Pezza dal. 20 d'opo L. 21.64 a 21.63 


memgrie dell’emisterò occidentale. Dirà delle | voglia confermare il deliberato della Camera, 
notizie di ,vétastissime' relazioni fra ‘le stirpî |-e trovare, mezzo di ovyiare alle ingiuste n 
def due: continenti; della‘ mitologia compa | sure da cui viene tolpita la nostra provi 
rata; delle fiimehse città distrutte ; delle pi- | La Deputazione provinciale sugo e 
‘ramidi è deimulliformi monumenti delle due»| stendere la petizione da inoltrai Sa 
‘Americhe, e dei sussidi che possono portare | signori Gavassola, Doria Gerolam o 
“illa Storia gli Stiidi sulle ‘tezze esistenti al" La Giunta municipale. affi 

pani Vajsio 


4 È ha 
denari ce orso) ny drei è 


‘sposeril paese all'appello del Comando militare» | | Berlino, 20. — Il discorso reale alla chiu- 
‘impero0ctiè, venuto in cognizione dell'accaduto, ©; <a del Reichstag è consacrato interamente 
èmendo vi fossero altri, briganti in vai cuae { all’emumerazione delle leggi votate, e si con- 
i nes faonettcra i È 
Mn frati pi zi, | in rit dazione se 
armi i i i 


igioni i i di | termina con queste parole: « Ora io vi con- 
gui FI (eni Peet i gelo e vi ringrazio da parte mia e da quella 
guardia. 


và Ù ISS o i i È na è 


i 
1 © Turi delle inserzioni | Ea ; 3 Date e 
i RE 


È. BUBITÀ E BAGNI 
ax ACQUE SI SPEDISCONO 
nel regno e fuori 


| 
GRANDI INVENZIONI 


ANTICHE E MODERNE 

Quest’opera periodica fu acclamata da 
tutta la ‘stampa italiana come, la vera 
ENCICLOPEDIA DEL POPOLO. È questo 
forse il primo esempio in Italia di una 
pubblicazione. così istruttiva e così 1m- 
portante, così elegante e così a buon 
mercato ad un tempo. 


D COMPLETA la 1' SERIE 
che comprende: 1. la stampa, dove per 
la prima volta è fatta ad un italiano; 
Panfilo Castaldi, la parte ben dovuta 
nell’invenzione ;+2° la stereotipia; 3° la 
litografia; h°\° incisione; 8° la carta, 
dove si ammira un sisegno perfettissimo 
= della macchina. della carta ‘continua; 
6° la polvere da cannone'e le' armi da 
fuoco, che si può dire un libro completo 
sulla materia: ‘narra la storia dell’inven- 
zione, la composizione e la fubbricazione 


(Stazioni ferroviarie prossime 
Vicenza , Tavernelle e Montebello) : 


ACIDULO-SALINO-FERRUGINOSE © 


Stagione di cura dal 1° maggio al 80 sottembro. 
alattie di lento decorso del sistema vascolare, massime venoso addominale. 


= 


OMNIBUS 
POSTA E TELEGRAFO 


- STAGIONE DALLE 


L 


LS 


I nuovi associati riceveranno in dono i numeri già usciti che contengono i 


Lb AVVENTURE DI QUATTRO DONNE 
ROMANZO DI ALNSSANDRO DUNAS PIGIIO 


Col primo numero di luglio incomincierà la, pubblicazione d'un romanzo 
originale italiano: 


LE FAVORITE DEI RE 


Questo romanzo storico di Mario Leoni; che si riferisce ai tempi di Vittorio 
Ie di Laici 3 te; QUonlt o. PI i Via 
della polvere, parla delle armi antiche, Rigo Lei Luigi XIV, desterà il passio rferesso “ed. destinato ad % 


BAGIATURE indi dei moderni perfezionamenti; dà Ja | UN gran successo. 


INC Ta IC NI (@) xt INC Q | Lives ieneime al nonehò i Nel corso del semestre pubblicheremo un nuovo romanzo inedito di 
i. segni, delle artiglierie rigate, dei can- ; i n 
i nonì. caricantisi dalla culatta dell’ arti- F ele * i 
ti Seria , ‘ È se glieria italiana, del cannone Krupp e- . D GUERRAZZI Bier 


| casmo 
CON SALE DA CONVERSAZIONE 
© musica 


CAVALLI, ULI ED ASINI 
per gite di piacer « 


- i 
inventata nel Belgio; indi ‘Ja rivista dei ao datati. i 
fucili ad ago col disegno e descrizione i 4 SE d j 
del fucile prussiano (cin la vita e ilri- | TL ROMANZIERE CONTEMPORANEO esce ogni giovedì in 16 pa 
tratto dell’inventore Dreyse), dell'inglese | gine a du colonite, ‘in Tutta Italia. — Sono sempre in corso di pubblicazione tre i 
Snider, del francese Chassepot del | romanzi; stampati in ‘guisa che ogni romanzo finisce col formar volume separato» 
belgico inventito da un italiano, il capi- | e perciò colfine di ogni romanzo si da în'dono la copertina. — I romanzi sono ric- ' 
tano Albini; 7° i surrogati della polvere, | camenta illustrati: — Inoltre ogni numero Romanziere Contemporaneo 
come il cotone fulminante, la polvere di | contiene il ritratto e la biografia di uno scrittore ‘celebre antico 0' moderno, ita- 
Schultze, ecc.; 8° il termometro (che | liano o straniero. H îI 


interessante descrizione della sua fon- di 

deria ad Essen), della Mitragliatrice testò ED = sù dé i E Te 
, Questo ‘Stabilimento , unico nel suo genere, verrà în quest’ anno illuminato da più di 2500 fiaccole di 
fi — Una scelta Orchestra eseguirà variati concerti tutte le sere, dalle ore 8 alle ore 11 — Il Caffè e 
0 


staurant sarà. diretto dal sig VITTORIO GRANGIER — Tavola rotonda tuttii giorni ‘alle ore 6. 


La magnifica situazione della città di Livorno, con Ja sua bella 


passeggiata dei Cavalleggeri lungo il Mare, 


ovo si trovano tutti gli St:bilimenti di Bagni montati con quel'lusso ed eleganza che possono desiderarsi , 
Tende piacevole il soggiorno dî estate — Molto locande, grandi o piccoli appartamenti a tutti i prezzi. 


— 
FIRENZE 


Via peL CasteLLACCIO, N. 12 


TORINO 


comprende una bella biografia ‘di Galileo 
Galilei, v 


LA PRIMA SERIE 


comprende 10 fascicoli ossia 160 colonne 
di testo in-8° grande, con 75 ivcisioni. 


LIRE 4 20. 


Chi desidera avere la prima serie, ed 
associarsi ad altri 32 fascicoli (dal n.11 
al n°412) mandi L. 4, è riceverà imme- 
diatamente la prima serie indi ogni dome- 


* 


L.7 50 l’anno — 4 il semestre — 2 il trimestre 
CORI] 
CENTESIMI ll = IL NUMER 

Chi desidera avere î 30 numeri già usciti del Romanziere Contempo- 
raneo, e così avere completa la collezione, mandi altre ire &—In quei30 numeri 
furono pubblicati: IL piacere della vendettà, romanzo originale “di vi 
IL Casino del Diavolo, di B. Malfatti — Maddalena, il capo lavoro di Edmondo 
About:— Una mobile vita;'delizioso romanzo di Miss Mulock (l’atitore di Jhon: Ha- 
(o) Romola, rumanz» storico di Eliot; e 30 ritra:ti e biografie, fra cui citiamo 
quelli di Manzoni, Azeglio, Grossi, Gu&rrazzi, Dall’Ongaro, Cantù, Bersezio, Vittor 
Ugo, Giorgio Sand, Augier, Janin, Sardou, Feuillet, Disraeli; Thackeray, Paolo 


1° Bérsezio — . 


tia? [nia 
mi 


INR TA ITD AD 


GIORNALE ILLUSTRATO .:5== 


CRONACA GIUDIZIARIA] 


Heyse, ecc., ete, ; 

Questa ricchezza e scelta di scritti spiega lo straordinario successo del. 
Romanziero Contemporaneo the, ‘in ‘soli sette mesi di vita, superò'tutti i gior- 
nali dello stesso genere che si pubblicano? in Italia. 


Dirigere associazioni e"vaglia all'Ufficio del ROMANZIERE CON- 


nica i fascicoli, ìl tutto franco di porto. 

Dirigere associazioni e vaglia a E. 
TREYES e G.. Editori della Biblioteca 
Utile Milano. 


BOPANZI: 
RACCONTI, NOVELLE/ 
E ANEDDOTI, 
CRONACA POLITICA 


* gu 'Sasesasaso] 


i Mi sposto l’anno ‘scorso a Parigi (con una | romanzo scritto appositamente per il ROMANZIERE CONTEMPORANEO, ed intitolato: 
o ra Gi 
+ DÒ ; 
$ img oa è | 
u “M 9n_ se; 
lab st su f ì 


I 
S 


Deposito presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


pi co TI PISTA bh ReS Ao! 2 W-daglia ORO e premio dig, G00fr.}. | TEMPORANEO, Milano, vid Solferino, 11. 
î IL (PIÙ INTERESSANTE, IL PIÙ COMPLETO, IL PIÙ A BUON MERCATO ni e 
i ESCE OGNI DOMENICA 
| OTTO. PAGINE: PORNATO MASSIMO: —— ADORNO DI MAGNIMICHE INCISIONI di. ii LIV ne 
il vi roife I asy &Fo È vata PI; 
Associazione pel Regno d’Italia ELISIR tonico, riconsti- EDE Si: © (0) 
; Un anno L. 8 — Un semestre L. 5 — Un tri LA Con fabbrica dl Birra, Acqua Gazosa e di ogni qualità dl Liquori confezionat 
dh dulmerdi se iaia ce da innata b..8. Il Quina Laroche tiene concen- con apparecchio a tra sita in via Balbo, N. 561-582 _ Fu premiato all'E- 
} È Ù n) P RARI trato sotto un piccolo volume l'es- { | sposizione internazionals di ‘Londra 1862 per le buone qualità dell'Amisetta ad n | 
Dal 1° maggio al 34 dicembre 1868, L. € — Le inserzioni cent. 50 per ogni linea tratto completo, o la totalità dei uso ‘di quella di Bordénx, ed altri liquori, all'Esposizione di Firenze 4864 per l’ec- rstntente 
rendo » \ principj delle tre migliori qualità cellente qualità delle acque Gazose, ed' all'Espi 1e Universale di Parigi 1867 
La pubblicazione del Nuovo Giornale Ilustrato Universale cominciò il 26 aprile 1868 della suine i eta diana del mi la prio del coni cigomalo ro pre Creme per dame, di Gioccolata, 
I primi sei numeri contengono le seguenti incisioni: IL principe Napoleone davanti al monumento di Napol Tin Lipsi E ROROLA Mbit, if (de «ff@re-Giocc. lata; Mandarino di Malta, | Bal A IRE i COCITatO 
da Galleria Vittorio Emanuele in Milano — La Strada Ferrata sul. Moncenisio — Locomotiva Fell LOT Rara teRetIO aloe I ndo della mad glia di pe? gel datato È ug n (0 lo, per SE AAo La 
Te o È sprgperita Gi fapdia ro daniela, LL Here Vi Ss. Tn in o: n via Lenné a Berlino — Re nè troppo zuccherato, nètroppovee- è RUGHOTAIRORIO (APPORRaA.a vai iano. È propos 
oo! 11 Ti erano — MISI PI _ ei pi “a | 6 aeti_s. +e o. ’ 
Settentrionale — Cratere’ del Vea IO l’ eruzione del 0:17 dicembre ‘1867 Si Ti diatua de IL Seno "i Î Neg see Firma FARAI dito dé 
i stello di 'Godollo in Ungheria — La nuova'stàzione centrale della Ferrovia in Torino — Alessandro II imperatore di Russia io di stito] È (Bottiglie, da 3 i | 
To Masio I DE cast - asini Ire a Bara. pr Sulle dr Avvoltoio cacciatore — Il Granduca Costantino di Russia | da 5 în) ‘5 È s n corrett 
‘Owsk — Tipi di fanciulli alla scuola —'San Giovanni in' Laterano — Sir John Franklin — Li i n Ù i i 
I EROE pe id in Franklin a Camera dei Rappre QUINA LAROCHE FERRUGINEUX mA + done cl 
Ì 7A ca ca at ! Deposito aParigi, rue Drouot, 15; Seria Pa if RuisotaRo Vo 5 4 gni) princi; 
| AR pierre vio alla continuazione del racconto Maria Mancînî si incominciò la pubblicazione del romanzo © în Rirchaa, dal farmacista Pieri ; DELLA DETTA EF. ABBRIC. lamen 
Su È — Milano, A. MI. i e 0°; Bi- SUat ; : } è 
ai DELINQUENTE E P AD F NZE E V | i i, 2 Esnorsior Duna Ricgnosciati ed #logiati sica Sea 53 Certificati, sn iper I) x suoi |; 
RE IRE | Molatesta; elle farmacie di grande. vantaggio per ara. buona digestione, stom=nci;' tonici: ‘carminativi ei 
MIO j ENEZIA Ì Fionolt è dell” taterd. 6 utilissimi nola aienioni periodicha, di distinti professori di medicina d'Italia e di stanca 
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